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L’Ue all’Italia: «Quel Ponte s’ha da fare»
Stretto di Messina. Vălean, commissaria ai Trasporti: «Opera già prevista e strategica, si può realizzare con fondi europei
ma Roma non ha presentato nulla». Stancanelli a Dombrovskis: «Nel Pnrr progetti già finanziati, inserire gli esclusi»
MICHELE GUCCIONE

PALERMO. Ora è ufficiale. La Com-
missione europea vuole che il collega-
mento Sicilia-Continente sia realizza-
to, e lo si può fare con fondi Ue. Lo ha
detto, a nome di tutta la Commissione,
la commissaria ai Trasporti, Adina-
Ioana Vălean, rispondendo ad un’in -
terrogazione dell’eurodeputata sici-
liana della Lega, Annalisa Tardino
presentata col capodelegazione Mar-
co Campomenosi e i colleghi del Car-
roccio Anna Cinzia Bonfrisco, France-
sca Donato, Lucia Vuolo e Stefania
Zambelli. Vălean ha spiegato che «il
collegamento tra la Sicilia e l'Italia
continentale fa già parte della rete
transeuropea dei trasporti (TEN-T) e
del corridoio “Scandinavia-Mediter -
raneo” e, in quanto tale, fa parte della
rete considerata di massima impor-
tanza e valore aggiunto dell'Ue». Tut-
tavia, poichè l’Italia non lo ha richie-
sto, l’opera non è compresa «nell'elen-
co di collegamenti transfrontalieri e
collegamenti mancanti dell'allegato
al “progetto di regolamento” che isti-
tuisce il meccanismo dei collegamenti
europei, sul quale il Parlamento euro-
peo e il Consiglio hanno raggiunto un
accordo politico». Non si è, però, fuori
dai giochi, in quanto «nel 2021 la Com-
missione proporrà una revisione del
regolamento TEN-T al fine di aumen-
tare l'efficienza della rete TEN-T mul-
timodale. Lo scopo è contribuire all'o-
biettivo del “Green Deal”. Per quanto
riguarda il collegamento tra la Sicilia e
il continente italiano - ha osservato A-
dina-Ioana Vălean - , la valutazione di
un progetto sulla rete TEN-T può es-
sere effettuata solo sulla base di una
proposta concreta e matura dello Sta-

to membro che dimostri il valore ag-
giunto dell'Ue per la rete. Questo è an-
che un prerequisito per un eventuale
contributo finanziario dell'Ue». Ma,
finora, «le autorità italiane non hanno
presentato alla Commissione piani
concreti in merito». Questa risposta
sbugiarda il comportamento dei go-
verni italiani: non hanno voluto fi-
nanziare il Ponte.

Altro alibi smascherato: «La scelta
dello strumento di finanziamento per
un determinato progetto dovrebbe
essere decisa dall'Italia, in funzione
della natura del progetto e della sua
sostenibilità finanziaria. Alcuni pro-
grammi dell'Ue nell'ambito del qua-
dro finanziario 2021-2027 potrebbero
contribuire a studi preliminari e ad
attività di appalto».

A questo punto gli eurodeputati
della Lega, e si suppone anche gli altri
del centrodestra, faranno pressing sul
governo Draghi e sulla Giunta Musu-
meci affinchè il Ponte sia finanziato
nella nuova programmazione dei fon-
di Ue 2021-2027, che la ministra per il
Sud, Mara Carfagna, ha già pronta e
spedirà a Bruxelles non appena saran-
no varati i nuovi regolamenti euro-
pei.

E si prepara una manovra a tenaglia
per costringere il ministero delle In-
frastrutture a rivedere la propria po-
sizione sulle poche infrastrutture fi-
nanziate per il Sud e la Sicilia. Una
frecciata arriva dall’eurodeputato di
Fdi, Raffaele Stancanelli, che, in una
nota al vicepresidente esecutivo della
Commissione, Valdis Dombrovskis, e
al commissario all’Economia, Paolo
Gentiloni, fa notare come il governo i-
taliano nel “Pnrr” abbia fatto una sor-
ta di “gioco delle tre carte”. In pratica,

Per la Commissione europea il Ponte sullo Stretto va realizzato

TASSARE I PROFITTI DOVE SI REALIZZANO E NON DOVE C’È LA SEDE
Nuovo sistema fiscale europeo per finanziare il “Recovery”
VALENTINA BRINI

BRUXELLES. Ripensare il fisco per
superare la pandemia con nuove forze
e darsi regole a prova di futuro. Dopo
anni di lotta ai tax ruling illegali e con
la batosta del Covid che si farà sentire
ancora per anni sulle casse europee,
per Bruxelles è arrivato il momento di
riequilibrare il carico fiscale in un si-
stema comune ancora troppo fram-
mentato, rispolverando e aggiornan-
do il suo cavallo di battaglia: una tassa
sulle multinazionali per sbarrare la
strada a quelle che corrono tra le brac-
cia degli Stati membri che hanno regi-
mi fiscali più vantaggiosi. Perché, an-

che nel nome della solidarietà “obbli -
gata” imposta dalla pandemia, è ora
che gli Stati membri «smettano» di
danneggiarsi l’uno l’altro, ha riassun-
to il commissario europeo per l’Eco -
nomia, Paolo Gentiloni.

Nelle idee della Commissione Ue, la
nuova tassazione per le imprese deve
essere degna del 21esimo secolo, adat-
tandosi alle sue priorità, ambiente e
digitale su tutte. Per le multinazionali
si tratta di trovare per la prima volta
una ripartizione equa dei diritti di tas-
sazione tra i Paesi Ue per combattere
l’elusione fiscale e finanziare il “Next
Generation EU”. Fuori la vecchia pro-
posta di una base imponibile comune,

e dentro, entro il 2023, un nuovo qua-
dro fiscale societario.

Ciò significa che in Europa le multi-
nazionali sarebbero tassate dove ge-
nerano i profitti e non solo dove han-
no la sede. I profitti sarebbero consoli-
dati e condivisi in tutta l’Ue con una
base imponibile comune definita da
una formula, per evitare nuovi accor-
di e vecchie pratiche che permettono
l’elusione fiscale delle imposte sulle
società. Che, stando alle stime Ue, oggi
costa agli Stati membri tra i 35 e i 70
miliardi l’anno. Ai quali si aggiungono
circa 50 miliardi di perdite per le frodi
transfrontaliere sull’Iva e 46 miliardi
per l’evasione internazionale. l

l’Ue ha concesso all’Italia 210 miliardi
(e non 98) per gli obiettivi della cresci-
ta del Pil e della lotta alla disoccupa-
zione al Sud, per i quali si sarebbe do-
vuto prevedere il completamento del
corridoio TEN-T con l’Alta velocità
“vera” e della rete autostradale e il po-
tenziamento dei porti logistici di
Gioia Tauro e Augusta collegati con le
Zes. Invece, denuncia Stancanelli, si
sono inserite poche opere per 10 mi-
liardi, che fra l’altro erano già finan-
ziate: per cui non sono stati aggiunti
soldi al Sud e alla Sicilia, anzi si sono
liberati i precedenti fondi senza dire
come saranno usati. Stancanelli chie-
de a Dombrovskis e Gentiloni di otte-
nere dal governo Draghi un’operazio -
ne verità che consenta di finanziare le
opere non inserite nel Pnrr. l
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